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Dieci giorni, tanto du-
reranno le tradizio-

nali Fiere della Maddalena in
programma ad Oderzo da ve-
nerdì 14 a lunedì 24 luglio.
Con un calendario di eventi
variegato, la manifestazione
promossa dal Comune di
Oderzo vede anche quest'an-
no la collaborazione con mol-
ti attori del territorio.

I festeggiamenti si aprono
venerdì 14 luglio con la ter-
za edizione della corsa podi-
stica non competitiva “Not-
turna della Maddalena”. A
passo libero su percorso di 7
km, aperta a tutti, organizzata
dall'Asd Nuova Atletica 3 Co-
muni in collaborazione con
l'Asd La Colfranculana ed il
Cai sezione di Oderzo.

Sabato 15 luglio andrà
in scena in piazza Grande, al-
le 21, il concerto gospel del
gruppo “Seventh note Go-
spel Lab” organizzato da Forò
con il patrocinio del Comune
di Oderzo.

Spazio alla solidarietà
martedì 18 e mercoledì
19 luglio.

Martedì è in programma il
primo torneo di burraco
“sotto le stelle” in Piazza Car-
ducci dalle 19. Promosso al
Centro Consulenza Familiare
Casa Moro l'evento prevede
una raccolta fondi per finalità
sociali sostenute dal Comune
di Oderzo. Mercoledì, invece,
in piazza Grande alle 21 la se-
zione Lilt di Oderzo assieme
a Quarto Profilo organizzano
il concerto di beneficenza
“L'amore entra senza avvisa-
re”, un viaggio tra musica, pa-
role, colori e poesia, sotto un
campo di stelle.

La settimana prosegue

giovedì 20 luglio con lo
spettacolo teatrale “Eroi” di
Andrea Pennacchi con Gior-
gio Gobbo e Sergio Marche-
sini promosso da Oderzo
Cultura all'interno del parco
di Palazzo Foscolo nell'ambi-
to della rassegna teatrale
“Parcoscenico”

I festeggiamenti entreran-
no nel clou venerdì 21 luglio

in piazza Grande alle 21 con
lo spettacolo di Dario Ballan-
tini. Il popolare trasformista,
comico e imitatore, si esibirà
in una carrellata di personag-
gi famosi interpretati nel tele-
giornale satirico di Canale 5
Striscia la notizia accompa-
gnato dalla Movida Band. Un
live show ricco di musica, gag
e trasformismo.

Nel cuore dell’e-
state 2017 per i

residenti nell’Opitergino-
Mottense e per quanti si
trovino da queste parti le
occasioni per vivere mo-
menti belli non mancano.

Infatti, nella bella sta-
gione vengono organizza-
ti eventi e manifestazioni
di richiamo, dalle Fiere
della Maddalena di Oder-
zo all’antica Fiera della
Madonna di agosto e a va-
ri altri eventi a Motta di
Livenza. È una carrellata
di possibilità per fare fe-
sta, stare insieme, assiste-
re a spettacoli musicali o
teatrali, gustare specialità
gastronomiche tipiche
della zona e vini eccellen-
ti prodotti in questa terra.

Tra le possibilità di
scoprire o conoscere
meglio la storia locale ed
il patrimonio artistico-
culturale, una è rappre-
sentata dai luoghi di culto.

Mentre le chiese par-
rocchiali sono già cono-
sciute e visitate, propo-
niamo un itinerario alla
scoperta di alcune chie-
sette ed oratori presenti
nel territorio di Oderzo. 

Pur piccoli – ed in un
caso anche non più esi-
stenti - questi edifici si ri-
velano pregni di storia,
carichi di richiami alla tra-
dizione di fede popolare
e, quindi, luoghi merite-
voli di essere conosciuti, a
partire dai residenti, ma-
gari transitati più volte nei
paraggi senza aver mai
avuto modo di rendersi
conto di queste piccole
“perle”.

ESTATE DA
GUSTARE Fiere della Maddalena,

dieci giorni di eventi

Musica, teatro, beneficenza e degustazioni. Il clou venerdì 21
con lo spettacolo di Dario Ballantini & Movida Band
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È giunto alla 22esima
edizione: è il concorso

canoro di musica leggera
“Oderzo musica d’estate”
che si svolge in piazza Gran-
de durante le Fiere della
Maddalena. La finalissima
quest’anno si terrà la sera di
sabato 22 luglio. L’iniziativa è
promossa dal Coro “Citta di
Oderzo”, formazione corale
sorta molti anni fa in seno
all’Istituto Musicale Opiter-
gium fondato dai coniugi Ly-

dia e Fabrizio Visentin. Il mae-
stro Visentin, tra l’altro, que-
st’anno festeggia il secolo di
vita. Il concorso vuol essere
una possibilità per tanti gio-
vani di far conoscere ad un
vasto pubblico il loro talento
canoro, venendo al contem-
po giudicati da una giuria
d’esperti. Essa negli anni è
sempre stata assai qualificata.
Vi hanno fatto parte i maestri
Elvira Cadorin, Daniela Mie-
le, Nicola Ardolino, Giuliano

Pavan, Michele Manfrè, Gior-
gio De Zorzi, Nadia Burac-
chi. Per partecipare è neces-
sario iscriversi. Il regolamen-

to è pubblicato nel sito web
www.oderzomusicadestate.i
t; la pagina del concorso è di-
sponibile anche su Facebook.
L’iniziativa richiama ogni an-
no un folto pubblico in piazza
Grande e consente di ap-
prezzare tante giovani, pro-
mettenti voci. AF

Sempre alle 21 in piazza
Grande, sabato 22 luglio,
andrà in scena, invece, il col-
laudato concorso canoro
“Oderzo musica d'estate”,
mentre domenica 23 è atte-
so il cantante Mal con il suo
spettacolo musicale. Chi ama
la musica degli anni Sessanta,
si riconoscerà in questo reci-
tal dove l’artista ripercorrerà
i maggiori successi della sua
carriera: Pensiero d'amore,
Tu sei bella come sei, Bambo-
lina, Betty blu, fino al suo tor-
mentone più famoso.

Seguirà l'estrazione della
tombola di beneficenza.

Denso anche il program-
ma dell'ultima serata, lunedì
24 luglio, in cui a partire dal-
le 21 in piazza Grande si terrà
la premiazione della 13ª edi-
zione del concorso “Balcone
Fiorito” promosso anche

quest'anno dal Comune. Se-
guirà lo show comico orga-
nizzato dalla sezione Avis co-
munale di Oderzo “Riso fa
buon sangue” (con Enrico
Nadai, Paolo Favaro, Paolo
Franceschini, Davide Stefana-
to. Marco & Francesco) e, per
finire, come tradizione, a
mezzanotte lo spettacolo pi-
rotecnico chiuderà i festeg-
giamenti.

La manifestazione sarà ac-
compagnata da alcuni eventi
enogastronomici a partire da
sabato 22 luglio dalle 19 alle
23 con le tradizionali “Vie dei
goeosessi”: un percorso eno-
gastronomico di 1.450 passi
nel centro storico con par-
tenza da Piazza Carducci (in
caso di maltempo, l’evento si
terrà la sera successiva).

Questi i punti di degusta-
zione inseriti all’interno del

percorso: punto 1: Pesche-
ria Casagrande - Via Pesche-
ria, 17 - pesce fritto; 2: Al Ber-
sagliere - Via Gabriele D'An-
nunzio, 2 - cicchetti; 3: Punto
Pizza - Via Martini, 10 - pizza;
4: Sosteria - Calle Eno Bellis,
7 - polpettine in umido; 5:
L’essenziale - Piazza Grande,
15 - cozze e fagioli; 6: Natura
Si Oderzo - gazebo Piazza Ca-
stello - selezione formaggi
bio; 7: Hosteria Capeotin -
Via Roma, 20 - salumi artigia-
nali az. Agr. Cà Bosco; 8: Caf-
fetteria Meridiano - Piazza del
Foro Romano, 7 - fresche fan-
tasie di pasta; 9: 4 Corone -
Via dall’Ongaro 7 - dolce; 10:
Padiglione Piazza Carducci -
Elisir Gambrinus e Spritz
Gambrinus.

Nel corso del week end
dal 22 al 24 luglio, dalle 19
alle 23 si terrà inoltre la ras-

segna “I vini della Doc Piave”
nel padiglione allestito in Piaz-
za Carducci.

Novità di quest'anno è
l'ampliamento dei vini pro-
mossi: la serata del sabato
sarà dedicata alla degustazio-
ne dei vini della DOC Piave,
mentre la domenica al vino
Raboso in abbinamento alla
tartare di carne della Macelle-
ria Montagner e lunedì al pro-
secco DOC in abbinamento
con “l’Amorino canoviano a
Oderzo” del Ristorante Dus-
sin.

Le Fiere della Maddalena
sono organizzate dall’agenzia
Eventi di Conegliano.

Per tutta la durata dei fe-
steggiamenti, da giovedì 20
a domenica 30 luglio, sarà
aperto il parco divertimenti
Piazzale Europa

Annalisa Fregonese

Concorso Oderzo Musica d’estate

Vetrina per voci promettenti
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Il comico napoletano interpreta lo spettacolo “Sei gradi” il 27 luglio

“Parcoscenico”, arriva Giobbe Covatta
Sarà Giobbe Covatta,

notissimo comico
partenopeo, il protagonista
dell’ultimo dei quattro gio-
vedì di teatro nel parco di
Palazzo Foscolo. Giobbe
Covatta porterà in scena il
27 luglio (alle 21) lo spetta-
colo “Sei gradi” che si rifà al
surriscaldamento del piane-
ta Terra. La temperatura
del pianeta, a causa dell’ef-
fetto serra, è aumentata di
ben sei gradi.

«Siamo fel ici di aver
avuto la conferma che sarà
Giobbe Covatta a chiudere
“Parcoscenico” (nato dal
gioco di parole “parco+pal-
coscenico”, ndr) - ha com-
mentato Carlo Gaino, pre-
sidente della Fondazione - .
Dopo anni, il comico torna
a Oderzo con lo spettaco-

lo “Sei gradi”: siamo certi
sarà apprezzato dal pubbli-
co che parteciperà ad un
evento che abbiamo voluto
essere a ingresso libero».

L’attore partenopeo
sarà la chiusura di una ras-
segna che Oderzo Cultura
ha organizzato per i quat-
tro giovedì di luglio, insie-
me ad altre realtà culturali
della città.

Il 6 luglio, infatti, grazie
al la col laborazione con
Spazio Zero, il parco di Pa-
lazzo Foscolo ha ospitato
l’opera di William Shake-
speare, “Sogno di una not-
te di mezza estate”, porta-
to in scena dall’Accademia
“Da Ponte” di Vittorio Ve-
neto.

Nel successivo giovedì,
13 luglio, con inizio alle 21,

grazie al Cir-
colo Pizzuti è
stata volta di
Giovanni Bet-
to con “A
ruota libera.
Hai voluto la
b ic ic let ta?” ,
una serie di
letture ac-
compagnate
dalla chitarra di Leo Miglio-
ranza.

Nella serata del 20 lu-
glio, il parco vedrà il talen-
to di Andrea Pennacchi
che, insieme a Giorgio
Gobbo e Sergio Marchesi-
ni, porterà in scena il suo
monologo “Eroi”, opera
ispirata all’Iliade per la re-
gia di Mirko Artuso.

La particolarità delle
quattro serate? Il pubblico

è stato invitato a portare
con sé una coperta o un cu-
scino durante le esibizioni,
così da potersi sedere nel
parco godendo appieno del
grande giardino all’interno
di Palazzo Foscolo. L’intera
rassegna, patrocinata dal
Comune di Oderzo, è so-
stenuta dalla Confartigiana-
to di Oderzo-Motta e rea-
lizzata con la collaborazio-
ne del Nolita Living Club.
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Èun’estate impegnati-
va per la band musi-

cale “Inizio della fine”: saba-
to 22 luglio al “Meridiano”
al Foro Romano ad Oder-
zo; sabato 5 agosto alla bir-
reria “San Gabriel” di Leva-
da e venerdì 8 settembre
alla sagra di Fontanellette. Il
gruppo è sorto nel 2016,
ma le sue radici affondano
nei primi Anni Settanta. Era
l’epoca del rock in cui band
icone come i Deep Purple e
i Led Zeppelin hanno inizia-
to la loro scalata per il suc-
cesso. Proprio la passione
per queste leggende ha
portato diversi giovani ad
avvicinarsi alla musica e tra
questi c’erano Franco,
Claudio e Paolo a cui è ve-
nuta l’idea di formare un lo-
ro complesso per trovarsi a
strimpellare qualche nota
per il divertimento degli
amici. Si è dovuto però sce-
gliere un nome, e si sa che
a quell’età la competitività
tra coetanei è altissima: co-
me sfida ad un gruppo di un

paese vicino chiamato
“Odissea 2000”, venne
scelto l’“Inizio della Fine”.

Ognuno aveva i l  suo
ruolo: Franco alla voce e
batteria, Paolo e Claudio
chitarristi e ogni tanto si ag-
giungeva un ragazzo al bas-
so. Nel 1975 hanno dovuto
però abbandonare gli stru-
menti per andare a fare il
servizio militare e dopo il
congedo non sono più riu-
sciti a riaggregarsi.

Nonostante siano pas-
sati gli anni, Paolo non ha
mai dimenticato il suo amo-
re per la musica e nel 2013
è riuscito a trovare il prete-

sto per riunirsi coi suoi vec-
chi compagni: ricavare fon-
di per sostenere la costru-
zione di un ospedale in Ma-
dagascar, progettata
dall’amico e compaesano
padre Bruno Dall’Acqua.

Dopo un po’ di timore
iniziale, le prove sono ri-
partite e i tre veterani han-
no sfruttato proprio il com-
pleanno del “nostalgico
Paolo” per la prima esibi-
zione. 

Dal successo riscontra-
to è partita l’organizzazione
di serate gastronomiche-
musicali per beneficenza,
circa tre all’anno.

Per rispolverarsi i tre
hanno pensato di chiedere
aiuto ad altrettanti giovani
e così il gruppo si è amplia-
to coinvolgendo Fabio al
basso, Omar che si alterna
a batteria e chitarra e Elena
come cantante. Al Foro Ro-
mano, sabato 22, suoneran-
no canzoni di Irene Grandi,
Lucio Battisti, Eric Clapton,
Nomadi, The Rolling Sto-
nes, Fiorella Mannoia, Equi-
pe ‘84, Vasco Rossi e molti
altri. I generi sono vera-
mente i più diversi fra loro,
a riprova delle eclettiche
capacità di questa band.

AF
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Tre concerti della band opitergina

“Inizio della fine” in concerto,
aiutando padre Bruno in Madagascar
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AMotta di Livenza un’al-
tra estate da gustare,

con iniziative varie per rende-
re più piacevoli e interessanti
le serate estive, grazie all’im-
pegno della Pro Loco, dell’Am-
ministrazione comunale e di
varie associazioni e gruppi cul-
turali. Per quanto riguarda gli
appuntamenti dell’Agosto
Mottense, il clou, come da
tradizione, sarà rappresentato
dall’antica Fiera della Madon-
na di agosto, in programma
sabato 12 agosto, con la
324esima Grande Esposizione
Mercato di Uccelli, e l’esposi-
zione di attrezzature agricole
e trattori d'epoca. Dal 4 al 16
agosto, serate in piazza. Dal
17 al 20 agosto la Festa dea
Sarda, sempre in piazza Luz-
zatti.

MOTTA: teatro
itinerante 

Anche quest’estate a
Motta di Livenza si possono
trascorrere serate piacevoli
all’insegna del teatro grazie
all’undicesima edizione della
rassegna teatrale itinerante
“Il Sipario del Campanile”, a
cura della Compagnia Tea-
trale la Caneva di Lorenzaga.

Venerdì 21 luglio alle
21 nel piazzale della chiesa
di Lorenzaga c’è la comme-
dia “Finché morte non ci se-
pari”, proposta dal Teatro
della Sete.

Venerdì 28 luglio alle
21 nel piazzale della chiesa
di Malintrada c’è la comme-
dia  “Scandalo in canonica”,
con il Gruppo Teatrale
Caorlotto.

Venerdì  4 agosto alle
21 in piazza Luzzati a Motta
la compagnia pluripremiata
Nautilus Cantiere Teatrale
si esibisce con “Copa la ve-
cia”.

Lunedì 14 agosto alle
21 in piazzale della Basilica ci

sarà “Dr. Jekyll & mr. Hy-
de”, messa in scena dal Tea-
tro Immagine.

A chiudere il sipario ve-
nerdì 25 agosto alle 21
nell’area festeggiamenti
AVIS ex Macello la celebre
commedia “La bottega
dell’antiquario” di Carlo
Goldoni, con il Piccolo Tea-
tro Città di Sacile. L’ingres-
so è libero e gli spettacoli si
svolgeranno anche in caso di
maltempo.

MOTTA: Cinema
sotto le stelle

Per gli appassionati del
grande schermo a Motta c’è
la rassegna “Cinema sotto le
stelle”, con proiezioni il
martedì. Questi i prossimi
appuntamenti.

Martedì 18 luglio alle
21.30 in piazza Duomo c’è il
film di animazione “Ocea-
nia” di Ron Clements e John
Musker.

Martedì 25 luglio alle
21.30 in piazza Duomo c’è il
film “Una vita da gatto” di
Barry Sonnenfeld.

Martedì 1 agosto alle
21.30 in piazza Duomo c’è il

film “Into the woods” di
Rob Marshall.

Le proiezioni sono ad in-
gresso libero. In caso di mal-
tempo le proiezioni avranno
luogo in biblioteca, in Rivie-
ra Scarpa.

Giovediamoci 2017
A Motta di Livenza il gio-

vedì sera è davvero speciale
in questo periodo. Anche
quest’anno si è rivelata effi-
cace la formula di ”Giove-
diamoci”, con i locali e i ne-
gozi aperti e con attrazioni e
spettacoli di vario genere in
centro storico. Sei gli ap-
puntamenti quest’anno, tra
giugno e luglio.

Giovedì 20 luglio l’ini-
ziativa sarà caratterizzata,
tra l’altro, da una rassegna di
artigianato ar-
tistico lungo
le principali
vie del centro
storico, dedi-
cata all’artigia-
nato di qua-
lità. E dalle 21
spazio anche
alla musica:
“Sulla via del

funky”. L’ultimo appunta-
mento con “Giovediamoci”
sarà giovedì 27 luglio, ca-
ratterizzata dalle 21 dal tema
“Magie dietro l'angolo”.

Il 55° concorso
“Fronda d'oro”

Giunge alla 55esima edi-
zione a Motta di Livenza il
concorso musicale “Fronda
d'oro”, articolato in due ca-
tegorie: Inediti nuove propo-
ste e Interpreti (cover). Pos-
sono partecipare sia cantanti
singoli che band e gruppi vo-
cali. Nel corso del mese di lu-
glio avverranno le audizioni
ed entro il 27 la Giuria co-
municherà i nomi dei finalisti,
che si esibiranno sabato 5
agosto in Piazza Luzzati. Poi-
ché il concorso mottense è
inserito nel circuito naziona-
le Grandi Festival Italiani, i
vincitori potranno partecipa-
re anche alle finali nazionali e
poi ad alcune esibizioni e
concerti nel corso del 2018.

12 luglio 2017
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Teatro, cinema, Giovediamoci e canto

Quante idee a Motta!
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Le sorprese a volte si
mettono ben in vista

mostrandosi con puntualità.
Sta a noi saperle notare per
gustare la loro bellezza. La
Chiesa del Beato Bernardino
ad Oderzo pare voglia silen-
ziosamente affermare pro-
prio questo a chi le passa vi-
cino o la visita. Si tratta di un
Oratorio dedicato in origine
alla Beate Vergine Assunta
che successivamente venne
intitolato al Beato Bernardi-
no Tomitano, ovvero al mo-
naco che nel rinascimento
ingaggiò una lotta spirituale
contro le più importanti Si-
gnorie d’Italia. Un luogo sa-
cro, appartenuto alla nobile
Famiglia dei Tomitano origi-

naria di Feltre, il quale venne
costruito nel 1680 su ordine
di Mattio Tomitano appena
fuori dalla piazza in Borgo
Maggiore, oggi Via Umberto
I. Collocazione che sebbene
costringa la chiesa a convive-
re proprio tra le due dimore
erette dai nobili, penalizzan-
dola nelle sue dimensioni,
non impedisce a quest’ulti-
ma di custodire interessanti
curiosità, alcune andate per-
dute nel corso del tempo.
Entrando all’interno dell’edi-
ficio si possono ammirare
opere come la statua lavora-
ta in fine marmo di Carrara
raffigurante il Beato Bernar-
dino, fatta realizzare dagli
eredi della nobile Famiglia e

posta sopra l’altare,
oppure la Madonna in
legno, opera dello
scultore opitergino
Primo De Bianchi.
Sono piccoli tesori
che durante il 1909
furono trasferiti
nell’Ospedale di
Oderzo e in seguito
restituiti al luogo sa-
cro con il restauro
avvenuto nel 1939
per desiderio del
nuovo proprietario
Battista Carrer. Pre-
gevoli attrattive le
quali insieme alla pre-
senza delle onorificenze as-
segnate ai soldati di Oderzo
caduti nelle due Guerre

Mondiali rendono l’Orato-
rio uno scrigno contenente
insospettabili sorprese.

Chiesa del Beato Bernardino Tomitano

Viaggio alla scoperta
delle chiesette di Oderzo

a cura di
Luca Antonello
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Come è stato dimo-
strato dalle vicende

della Storia, la devozione alla
Madonna ha sempre riscosso
sia nelle grandi città che in
quelle più piccole del nostro
territorio un grande succes-
so per la sua capacità di saper
creare nei fedeli un fortissi-
mo rapporto di fiducia. Un
legame particolarmente spe-
ciale, rafforzato dalla testi-
monianza di numerosi episo-
di miracolosi e apparizioni,
basato sull’amore che po-
trebbe rischiare di apparire
incompleto, se a fianco alla
venerazione per Maria non si
fosse radicata quella per san
Giuseppe. Si tratta di un cul-
to, quello al padre putativo di
Gesù, molto prezioso che
permette di dare giusta im-
portanza alla figura dei mari-
ti e dei papà, attestato anche
nella chiesa di san Giuseppe
presente a Oderzo. Eretto
nel XV secolo, l’edificio sa-
cro di proprietà della famiglia
Casonato era in origine co-
nosciuto con il nome di
“Oratorio della S.ma Annun-
ziata” poiché dedicato all’An-
nunciazione della Vergine.
Dopo essere diventato nel
1686 luogo di raduno dei fe-
deli devoti a S. Giuseppe in
seguito alla visita di Padre
Marco D’Aviano, si tra-
sformò in chiesa consacrata
al santo quando nel 1714 il
capitolo dei Canonici del
Duomo, su insistente richie-

sta dei cittadini, decise di am-
pliare la struttura dell’Orato-
rio. Prime modifiche a cui in
seguito si aggiunsero degli in-
terventi di restauro condotti
nel 1703, 1803, 1979 e 1987
grazie al contributo della fa-
miglia Perrucchini che alla fi-
ne ebbe il merito di regalare
alla Chiesuola Nova un alta-
re sorretto da una colonna e
due cappelle laterali. Un in-
terno all’apparenza povero,
ma arricchito dall’affresco
della “Madonna con il Bambi-
no” presente nella parete di
fondo. Il dipinto è conosciu-
to sotto il nome di “Madon-
na dell’umiltà” o “Madonna
del latte” realizzato nel ‘300

e restaurato nel
1950: Maria, sedu-
ta, guarda il bambi-
no Gesù accostarsi
al seno così ben
rappresentato dai
colori delicati, dai
giochi di luce e om-
bra e dal morbido
realismo delle pie-
ghe; con l’incanto
della sua dolcezza
“prende per ma-
no” l’osservatore
guidandolo verso la
cappella dov’è cu-
stodito un prese-
pio permanente.
Simpatica attratti-
va, quest’ultima,
nata nel 1737
dall’idea di far ve-
stire i personaggi

Chiesa di San Giuseppe

L’affresco della Madonna del latte, restaurato nel 2016
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Maggio, tempo di feli-
cità e dedicato alla

Madonna, è un periodo mol-
to sentito perché i fedeli, in
chiesa o nei pressi di qualche
capitello, mostrando la loro
devozione e chiedendo in
cambio protezione e spe-
ranza, attraverso la recita
del Rosario hanno la possibi-
lità di rinforzare il loro lega-
me con la Vergine. Intimo
rapporto di fiducia che, per
l’antica città di Oderzo, nel
corso dei secoli è stato te-
stimoniato dalla presenza
della chiesa della Madonna
della Salute e, in particolar
modo, dall’iscrizione latina
“SALUS INFIRMORUM,
ORA PRO NOBIS” (“salute
degli infermi, prega per noi”)
incisa sul frontespizio dello
stesso edificio. L’oratorio,
che secondo quanto riferito
da una lettera proveniente
dalla Curia Vescovile di Ce-
neda pare sia stato ufficial-
mente aperto al pubblico nel
1874 su richiesta del sacer-
dote Goffredo Massaro nei
pressi del borgo di Spinè (at-
tuale via Gorgazzo) alla peri-
feria del paese opitergino, è
fin dal Medioevo riuscito a
entrare nel cuore dei paesa-
ni, conquistando simpatia e
stima grazie alla sua semplice
bellezza.

Un fascino espresso at-
traverso l’austera solidità
suggerita dalla classica base
d’appoggio rettangolare e ul-

teriormente
sottolineato
per mezzo
dell’umile so-
brietà mo-
strata dalle
mura ester-
ne. 

D o p o
aver accolto
il visitatore
con la solen-
ne emozione
dei movi-
menti e colo-
ri, racchiusi
dentro i pic-
coli affreschi
raff iguranti
“L’Annuncia-
zione” dipinti
da Ilario Pa-
dovan, tale
fascino continua ad accom-
pagnare l’ospite anche all’in-
terno. Fino a condurlo ai
piedi del grande altare in le-
gno posto al centro dell’uni-
ca navata. Ed è proprio qui
che, ammirando l’intensa
espressiva sofferenza regala-
ta dall’affresco del “Cristo in
Croce” realizzato dal Mora-
go, si può arrivare a intuire,
il grande dolore di
quell’eterno lutto causato
dai moltissimi morti provo-
cati dall’epidemia di peste
del 1647. Poi, guidati dai dol-
ci sguardi offerti sia dall’an-
gioletto tinto sull’altare da
Enrico Alberti Vizzotto che
dalla statua della “Madonna

con Gesù Bambino” presen-
te sopra il pulpito, immersi
nel riservato silenzio, si può
comprendere pure tutta la
serenità manifestata dagli
abitanti della borgata. Citta-
dini i quali, liberati dalla pe-
ste, ispirandosi al desiderio
di costruzione della Basilica
della Madonna della Salute
dichiarato nel 1630 dal Doge
di Venezia, in segno di grati-
tudine hanno anch’essi volu-
to mantenere fede alla pro-
messa fatta facendo erigere
questa chiesetta e dedican-
do alla Madonna, ogni 21 no-
vembre, i festeggiamenti
dell’omonima sagra organiz-
zata in suo onore.

Chiesetta della Madonna della Salute

con ricchi costumi fabbricati
da un addobbatore prove-
niente da Treviso. L’accosta-
mento sottolineato
dall’iscrizione incisa
all’esterno della chiesa “B.
MARIAE VIRGINI ANNVN-
TIATA ET BEATO JO-
SEPHO CONJVGI SVO”
(“[Dedicato] alla beata Ver-
gine Maria Annunziata e al
beato Giuseppe, marito
suo”), il Rosario recitato
proprio qui nel mese di mag-
gio e la “marcia del papà”
che si svolge ogni 19 marzo
fanno comprendere il valore
di S. Giuseppe: un padre spe-
ciale che con la sua saggezza
e il suo ruolo originale offre
a tutti la possibilità per un
“dialogo” interiore alternati-
vo.
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Chiesetta di Santa Maria Maddalena

Senza alcun dubbio
Maria e Giuseppe rap-

presentano per la tradizione
popolare infallibili esempi di
vita cui fare riferimento. Ad
essi si è ben presto aggiunta
anche Maria Maddalena, la
peccatrice che dopo essere
stata perdonata da Gesù, se-
guendo il Salvatore fino ai
piedi della croce e sulla so-
glia del Sepolcro, secondo
quanto raccontato dal Van-
gelo di S. Luca è diventata
con la sua conversione non
solo simbolo di fedeltà in-
condizionata e di liberazione
da tutti i mali fisici e morali
ma anche sinonimo di testi-
monianza. Una figura sacra,
ribadito dalla recente nomi-
na di “apostola tra gli apo-
stoli”, la quale, sebbene po-
co venerata in Italia, ha of-
ferto il suo nome a un centi-
naio di chiese tra cui quella
più antica del nostro territo-
rio situata a Oderzo. Chia-

mato in causa per la prima
volta nel 1185 in una Bolla di
Papa Lucio III, questo Orato-
rio di cui non si conosce
esattamente l’anno di fonda-
zione, sorto di fronte a un
Ospedale e consacrato nel
1620, pur essendo di piccole
dimensioni, ha saputo fin da
subito scandire la vita reli-
giosa degli opitergini trasfor-
mandosi, con la propria ric-
ca storia, in un valido “sosti-
tuto” del Duomo nell’anno
del suo restauro. Si tratta di
un remoto passato, in que-
sto caso dimostrato dall’età
di una sacrestia e di un cam-
panile risalenti probabilmen-
te tra la fine del XIII secolo e
gli inizi del XIV: allora la
struttura era composta da
tre navate con all’interno
cinque altari e alcune tele in
seguito trasferite nel Duo-
mo di S. Giovanni Battista.
Successivamente, la struttu-
ra è stata stravolta dalle

grandi modifiche
in seguito alle de-
vastazioni degli
Ungheri. Si tratta
di restauri signifi-
cativi che con il
primo intervento
avvenuto nel 1610
sono stati in gra-
do di donare al
luogo sacro mag-
gior grandezza. La
seconda ristruttu-
razione, condotta
nel 1921 su desi-
derio di Monsi-
gnor Visentin, e la
terza nel 2000
hanno avuto il me-
rito di permettere la riaper-
tura della chiesa al culto e di
far emergere, oltre le carat-
teristiche trabeazioni in le-
gno intarsiato del XVIII se-
colo che per anni erano na-
scoste sotto il gesso, anche
le numerose tombe presenti
nella pavimentazione della

navata principale, dedicate
alle più nobili e antiche fami-
glie opitergine. Queste ri-
scoperte si sono rivelate
molto preziose perché han-
no permesso di restituire al-
la chiesa uno splendore e
una fama andate perdute nel
tempo.
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Chiesa di Santa Maria dei Palù

“Le gioie semplici son
le più belle; sono

quelle che alla fine sono le più
grandi”. Vicino alla frazione di
Colfrancui di Oderzo c’è una
chiesa chiamata “S. Maria del
Palù” la quale, nelle sue for-
me decisamente ridotte,
esprime in maniera forse an-
cora più sincera il semplice
ma fedele spirito religioso
della gente locale. Già citato
nel 1545 dall’allora responsa-
bile della chiesa di Colfrancui
e ancor prima, nel 1185, dal-
la Bolla scritta da Papa Lucio
III, questo tempietto ben
piazzato grazie alla salda base
ottagonale sul terreno la-
sciandosi accarezzare dal
profondo silenzio circostante
e scrutando attraverso le
strette finestre lo splendore
del paesaggio in cui è situato
(e da cui prende il nome),
proprio come un antico guar-

diano sembra custodire con
orgoglio e allo stesso tempo
malinconia la campagna. A
partire dal XV secolo la chie-
setta, per motivi non ancora
molto chiari, fu abbandonata
al suo destino di solitudine.
Fino a quel momento l’Ora-
torio, dipendendo diretta-
mente dalla chiesa di S. Maria
Maddalena, godeva delle at-
tenzioni dei Monaci Eremiti
che, possedendo pure un
convento e una chiesa dedi-
cata ai “Cavalieri del Tem-
pio” nelle vicinanze, oltre a
celebrare le funzioni a Oder-
zo trovavano occasione di of-
ficiare anche in questo picco-
lo tempio. Poi, sia per la tra-
sformazione del territorio in
palude sia per la cessione del-
la chiesetta alle Monache do-
menicane, gli Eremiti decise-
ro di ritirarsi nella città opi-
tergina. Il passaggio di mani

fece cadere l’oratorio in
disuso. Questo declino
non è riuscito a cancellare
né la presenza della chiesa
né i segreti in essa ancora
custoditi. Sorprese come
ad esempio la presunta
presenza (mai provata) di
un ex voto che sembra sia
stato lasciato dal celebre
centravanti del Milan,
Gianni Rivera, quando,
passato da quelle parti, insie-
me ai suoi compagni di squa-
dra pare abbia deciso di sof-
fermarsi in ringraziamento
per una vittoria conseguita.
O, ancora, meraviglie come
la piccola fonte posta sotto
l’altare che zampillando pe-
rennemente viene ritenuta
dalla tradizione miracolosa,
per la capacità di guarire le
malattie degli occhi. Limpida
e fresca sorgente che se da
una parte ha avuto il merito,

come ricordato da Don San-
te Visentin, di riscattare la di-
gnità della chiesa donando lo
spunto per il nuovo nome di
“S. Maria della Fontanella”,
dall’altra, attraverso la cele-
brazione dell’unica messa of-
ficiata ogni Lunedì di Pasqua,
offre agli abitanti opitergini la
possibilità di comprendere e
assaporare tuttora quel gran-
de piacere per le gioie sem-
plici della preghiera di S. Da-
miano.

Chiesa dei santi Filippo e Giacomo – Fratta

“La fede senza le ope-
re è morta”. Nel

corso del nostro cammino
abbiamo visto tante testimo-
nianze architettoniche che
trasformano il semplice desi-
derio di fede in visibile vo-
lontà. Tutto questo è confer-
mato anche dalla storia della
chiesa dei santi Filippo e Gia-
como nella frazione di Fratta
di Oderzo. In origine dedicato
al solo san Giacomo, questo
Oratorio nominato per la pri-
ma volta in un testamento del
1176, dopo essere entrato a
far parte del territorio opiter-
gino nel 1314 ed essere stato
riconosciuto con un Beneficio
nel 1325, ebbe la fortuna di
accogliere il suo primo retto-
re (Antonio Rubo) già verso la
fine del ‘300. Si tratta di un si-
gnificativo periodo il quale da
una parte facendo passare la
chiesa sotto il controllo
dell’abbazia di Busco aumentò
il prestigio dell’edificio sacro;
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dall’altra, proprio per via di
questa nuova dipendenza e
per il fatto che il luogo rimase
allo stesso tempo anche sotto
Ceneda, contribuì a portare
molte controversie tra il Ve-
scovo di Ceneda e l’Abate di
Busco. Nonostante questi
contrasti causati dalle diverse
e non condivise nomine dei
successivi rettori, l’Oratorio
continuò a rimanere per la
popolazione un importante
punto di riferimento tanto
che nel 1480 venne intitolato
all’altro santo onorato dalla
tradizione, Filippo, e subì ripe-
tute modifiche strutturali. Ini-
zialmente era caratterizzato
da una facciata dal profilo a ca-
panna con il tetto a due falde,
provvista di un portone prin-
cipale, due finestre e un roso-
ne oggi murati, con una sola
navata chiusa da un’abside a
cinque lati, abbellita dall’affre-
sco della “Madonna con il
Bambino in trono tra due san-
ti”. Nel 1913 fu completa-
mente ricostruito il campani-

le. Nel 1940 fu realizzata la ri-
sistemazione della facciata in
stile neoromanico, seguita
l’anno successivo dalla bene-
dizione della Prima Pietra
proveniente dalla Grotta di
Lourdes, eretta grazie alle of-
ferte dei cittadini. Infine i re-
stauri degli anni ‘50 e ‘80 ag-
giunsero una nicchia battesi-
male e due sacrestie e riposi-
zionarono l’altare. Sono state
compiute tante e profonde
trasformazioni che, regalando
un interno decisamente più
spazioso, hanno dato alla
chiesa la possibilità di ospita-
re oltre un maggior numero

di persone anche alcuni capo-
lavori artistici. Pregevoli ope-
re d’arte come la statua in le-
gno di san Valentino (che te-
stimonia una devozione pure
per questo santo sviluppatasi
a Fratta fin dall’Ottocento) o
la Pala raffigurante il “Sacro
Cuore di Gesù e i santi Filip-
po e Giacomo” le quali, attra-
verso il severo realismo tra-
smesso dai loro intensi colo-
ri, non si stancano mai di met-
tere in mostra la concreta ric-
chezza artistico-spirituale
presente nella chiesa, perché
“la fede senza le opere è mor-
ta”.

“Chi semina abbon-
d a n t e m e n t e ,

mieterà altresì abbondante-
mente”. Quante volte abbia-
mo sentito queste parole ca-
riche di conforto! È una fra-
se celebre che pur nella sua
semplicità trova conferma
anche nella chiesa delle Gra-
zie in Oderzo. L’Oratorio
infatti fu costruito nel 1510
dal comune di Oderzo, su
ordine del Vescovo di Cene-
da Francesco De Rubeis, al
fine di premiare i cittadini
che avevano ascoltato con
grande partecipazione la
predica offerta durante la
Quaresima da Padre Mae-
stro Giovanni Maria De Leo-
ni, Vicario Generale della
Congregazione del Capitolo
dei Servi di Maria di Piacen-
za. La chiesa, dedicata all’Ad-

Santa Maria delle G

Quella chies
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dolorata detta anche Beata
Vergine delle Grazie, acco-
glieva i fedeli che venivano a
venerare la statua in legno
della Madonna e fu ogni vol-
ta protagonista in occasione
della festa organizzata in
onore della Visitazione. Sem-
brò avere davanti a sé un fu-
turo felice. Fino a quando
non venne abbattuta, solo
due anni più tardi, per lasciar
spazio a un nuovo Oratorio
il quale da una parte con-
servò il nome assegnato al
precedente luogo sacro,
mentre dall’altra aumentò le
dimensioni: prima a una na-
vata centrale, con un altare
decorato con l’immagine di
Maria Vergine con il Bambi-
no in braccio; poi l’ala destra
contenente l’altare della Na-
tività del Signore del Bassano

e l’ala sinistra arricchita
dall’altare di S. Osvaldo Re e
la reliquia di S. Valentino.
Nello stesso edificio venne
incisa un’iscrizione dedicata
al letterato opitergino Ni-

colò Borgia. Si venne a crea-
re un interno davvero pieno
che avrebbe potuto essere
impreziosito pure dalla co-
struzione di un’ulteriore cap-
pella, ma questo progetto
non fu mai realizzato perché
i Confratelli della Scuola del
Santissimo Nome di Gesù,
che avevano trovato ospita-

lità e ideato l’iniziativa, deci-
sero di trasferirsi nel 1622
nel Duomo di Oderzo a cau-
sa di disaccordi sorti con i
Padri Serviti, insediatisi fin dal
XIII secolo. Questi contrasti
sembrano aver anticipato
simbolicamente la caduta
della chiesa poiché in seguito
anche i Serviti si ritrovarono
per vari motivi costretti ad
andarsene. Così l’Oratorio,
sebbene ceduto nel 1775 al
Capitano Alvise Casoretti e
ristrutturato dallo stesso no-
bile, si ritrovò ad essere ab-
bandonato prima di venir de-
finitivamente soppresso per
favorire l’ampliamento
dell’Ospedale cittadino. Una
storia conclusasi tristemente
la quale tuttavia potè espri-
mere per lungo tempo la de-
vozione dei fedeli e la loro fi-
ducia in quella sacra promes-
sa: “Chi semina abbondante-
mente, raccoglierà altrettan-
to abbondantemente”.

elle Grazie, demolita per l’ampliamento dell’ospedale

iesetta che non c’è più

La chiesa di Santa Maria delle Grazie in un’immagine d’epoca
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Riattivato a Motta di
Livenza il Servizio di
Medicina dello

Sport. Da qualche settimana
infatti, è già operativo, presso
l’Ospedale Riabilitativo di Alta
Specializzazione.  Il Servizio è
attivo due giorni a settimana: il
martedì dalle ore 8.30 alle ore
16.30 e il mercoledì dalle ore
8.30 alle ore 17.00, presso gli
ambulatori del 1° Piano del Pa-
diglione E.

Il servizio è tornato sul ter-
ritorio dopo alcuni anni, in cui

era stato “accentrato” presso
il Dipartimento di Prevenzione
a Treviso, grazie ad un proget-
to condiviso da Azienda Ulss 2,
diretta da Francesco Benazzi,
Oras con amministratore de-
legato Francesco Rizzardo. 

Il progetto ha raccolto la
soddisfazione dell’Amministra-
zione comunale che attraverso
il sindaco Paolo Speranzon ha
espresso la soddisfazione di
una città e un territorio che
tradizionalmente vanta un par-
ticolare impegno sportivo in

vari ambiti.
“Stiamo parlando di

un’area importante del territo-

rio della nostra azienda – sot-
tolinea Francesco Benazzi, Di-
rettore generale – la cui popo-
lazione da alcuni anni sentiva
particolarmente il disagio di un
servizio non più così vicino.
Grazie ad Oras e all’interessa-
mento del Comune siamo riu-
sciti a restituirlo. Del resto,
l’Azienda sostiene fermamente
l’esercizio fisico dei cittadini
come essenziale alla preven-
zione e per questo è bene che
agevoli l’accesso all’attività
sportiva”.

Riattivato un servizio all’Ospedale Riabilitativo di Alta Specializzazione

Medicina dello Sport a Motta di Livenza

Clown in corsia
all’ospedale di Oder-

zo per alleviare le degenze
dei piccoli pazienti. Nel re-
parto di Pediatria, infatti, sa-
ranno presenti i volontari di
Vip Viviamo In Positivo Italia
Onlus, organizzazione già
presente in 200 strutture sa-
nitarie italiane. Una conven-
zione triennale è stata firma-
ta nei giorni scorsi dal Diret-
tore generale dell’Azienda
Ulss 2 Marca Trevigiana,

Francesco Benazzi. I Clown
di Vip Onlus hanno iniziato
già nei giorni scorsi la loro at-
tività di volontariato nelle
corsie della Pediatria opiter-
gina. L’appuntamento si ripe-
terà con cadenza quindicina-
le. L’accordo è stato prece-
duto da un incontro prelimi-
nare tra la responsabile di
Vip, ingegner Barbara Ciaran-
fi, e la direttrice dell’unità
operativa, dottoressa Angela
Taraschi. L’associazione con-

ta circa 4.000 volontari-
clown, in tutta Italia e
San Marino, che presta-
no servizio di animazio-
ne in reparti ospedalieri, sia
nelle pediatrie sia nei reparti
degli adulti ed in altre strut-
ture sociosanitarie come re-
sidenze per anziani, RSA, ca-
se di accoglienza per minori e
disabili. Nel 2016 hanno pre-
stato oltre 100.000 ore di
servizio.

L’iniziativa arricchisce ul-

teriormente le iniziative di
umanizzazione degli ospedali
dell’Ulss 2 Marca Trevigiana.
Presso le varie pediatrie, in-
fatti, sono già presenti servizi
simili e numerose altre atti-
vità dedicate ai più piccoli.
Attività in massima parte ga-
rantite grazie al lavoro di vo-
lontari.

I clown in Pediatria
Per i piccoli pazienti, all’ospedale di Oderzo
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